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Il "sogno del pil grande ' 9 8 „ 1 suonilo ! 
i ferrovieri desistono dallo sciopero 

\ , 
Il confliUo fra la Confederazione del Lavoro, il Partito socialista ed i Ferrovieri 

— Si parla di « tradiniendo » — Quello ohe dicono Reina, Quaglino, Forri, 
Leone ed altri. 

Il partito 
B la Confederezione 

(tei Lavoro contro lo sciopero 
La DirozioiiB del partito socialista, in 

uiiiorte coi rappresentanti Uolia OoulVi-
deraiìon» dal Lavoro, tenne sabato in 
ttonàa, l'aduiiauiia per decidere in me­
rito All'opportunità di uno sciopero da 
piirte dai Iferrùviori par protesta con­
tro la deliberato punisioni ai membri 
del petaonalo, elle a Milano o a Bro­
scia ttbbaiidonarono il lavoro. 

Dopo luoi^k diacuasiono Tu appro­
valo il acuente ordino del giorno : 

« n cómitito della direzione dolpar-
tilò"sóoiklista Iti udmianzacoi rappro-
tanti la confedet-aàìone del lavoro, di 
frónte ai possibile sciopero dei ferro­
vieri contro l'applicazione dei provvo-
diilientì giadUiari e dMiplinari in o 
did di quei loro oolleghi che sospesero 
il servìzio per aderire alla protesta di 
Milano ; 

«riconoscendo, cbé il proietariaio in 
generala, e i ferrovieri in particolare 
non possono abbandonare la cau^a di co­
lorò che 0oau vittimedi uu moviiuento 
proletario inspirato a sentimenti ge­
nerosi ; 

«filie tuttavia lo sciopero dei Ibrro-
vleti,, non solo non si presterebbe al-
riniehto dì porgere aiuto ai colpiti, 
dovendo inevitabilmente incontrare la 
resistenza di presso che tutta la bor-
j^hesia coalizzata per mantenere forza 
Itilo Stato, ma esporrebbe la stessa or­
ganizzazione dei ferrovieri e tutte le 
organizzazioni proletario allo rappresa­
glie della reazione; 

« che iè dolere imprescindibilo dei 
dirÌKontì del partito e delie organizza­
zioni proletarie, aiieh,e atfronlando il 
blatiìno degli impazienti e degli illusi, 
salvare le energie del proletariato dalla 
insidia reazionari» phé' le vorrebbe at­
trarre aopra ;Un,;campo di lotta-dove 
oggi ha la maggior probabililò di llac-
earle; 

« che, mantenendo intatte le propria 
forze e impregiudicati ì propri diritti, 
sarà possinila al proletariato di prepa­
rare nuove condiziop! sociali e politi­
che, in cui insieme colla revisione della 
legge ohe oggi colpisce i ferrovieri si 
ottenga per coloro che venissero colpiti 
quella amnistia che un Governo non 
ìspirantesi a propositi reazionari avreb­
be dovuto sin d'ora applicare; 

« mentre incita il proletariato a co­
stituire pei ferrovieri ohe venissero 
colpiti un fondo di solidarietà nelle 
forine che saranno concordate tra la 
Confederazione del lavoro, il sindacato 
dei ferrovièri e ìf partito socialista; 

« sconsiglia il Sindacato dei ferro­
vieri dal dichiarare io sciopero ne-
l'interesse delle .possibili vittime 
nonché nell'interasse dalla classe dei 
ferrovieri e di tutto il proletariato. » 

L'ordine del giorno fu approvato da­
gli on, Bissolati, Ferri, Morgari, Chiesa, 
Quaglino, Reina, Paglierini e Pacioni. 
Votò contro, lo Zerbini; si astenne il 
Villanovich facendo egli parte, oltre ohe 
della dìifezione del partito socialista, 
del sindacato dei ierrovieri. 

Sempre contro lo sciopero 
Pure ieri l'altro mattina si riunirono 

a Torino i membri del consiglio diret­
tivo della Confederazione del lavoro 
aspresèaùente convocati per deliberare 
in merito alla agitaaione dei ferrovieri. 

Venne alla unanimità dato parére 
contrario allo sciopero ferroviario come 
risposta alla misure disciplinari votata 

8 APPENDICE DjElL «PAESE» 

La signora scrive 
—< NOVELLA )— 

Fini' coii lo" aposarlo, all'insaputa, 
quasi, di tiitti, modestamente, come 
conveniva*a una fidanzata di operaio. 

Messa su casa, il marito continuò a 
lavorare, e lei a scrivere, malgrado 
le ricchezze, lia casa, era ammobi-
gliata con gusto, tua modestamente. 
C'era, soltanto^ nellài camera'da letto 
un lusso quasi orientai^. 

Fra marito' e moglie si amavano, 
ma si tenevano una strana compa­
gnia. Lui lavorava tutto il giorno : 
lei, se non scriveva, rimaneva disoc­
cupata nella solita poltrona a sdraio, 

,j<she aveva- portata seco da casa. La 
sera poi, a tavola e dopo, si trovavano 
insieme e discutevano oro ed ore, a 
voce al»,-le' più ardue questioni di 
letterature, e di scienza. Lui, piuttosto 

alla amministrazione delle ferrovie e 
veline altresì -stabilito di opporsi in 
Illudo a.ssolu(o allo sciopero generale 
di aolidarielà delle organizzazioni alll-
gliatu alla Confedoi'azioné nulla even­
tualità clic lo sciopero ferroviario sia 
proclamato, 

IHilBRI DELLA cmomZIONE 
siiiegaiio il luro voto contro lo sciopero 

: Reina, interrogato, ha risposto: 
•« Le ragioni principali del nostro 

altoggiameiito sono : l'impossibilita ma­
teriale di ottenere l'abrogazione del­
l'art. 50 in questo momento e l(i preoc­
cupazione por gli e/Tetti disastrosi che 
uno sciopero ferroviario avrebbe oggi, 
nel colmo della campagna vinicola pu­
gliese. 

«Il nostro deliberato urterà contro 
l'ala estrema dei ferrovieri, contro 
l'ala destra dei partiti politici. 

«Di qua e di là si vuole lo scio­
pero ; i primi lo vogliono per coerenza 
ai principi sindacalisti; i secondi per 
desiderio di veder nascere complica­
zioni politiche e di conseguire, magari, 
il potare in nome della reazione : ma 
non potevamo preoccuparci di questo 
considerazioni. 

< Abbiamo la coscienza di aver fatto 
il nostro dovere, lasciando impregiu­
dicata qualunque aziono por svinco-
laro il proletaziato ferroviario dalle 
stretto UoU'art. BO e tutelando i su­
premi interessi del Paese». 

X 
Quaglino, alla domanda ; «per quali 

ragioni .fiele contrario allo sciopero 
dei ferroviari », ha risposto : 

«Per molte ma ce n'è una elio vale 
per tutte. Siamo convinti oho lo scio­
pero sarebbe rovinoso: par gli stessi 
ferrovieri. Io posso servirini della mia 
esperienza racentissiinà : ho veduto lo 
sciopero dei ferrovieri .Torinesi.a. per: 
l i pràtica che ho di scioperi, avevo 
acquistato l'intima persuasione che 
quello non aveva la virtù per resistere 
a lungo. Ora, se i ferrovieri dichiarano 
lo sciopero, devono as.sera proparati a 
una resistenza, che non potrebbero as­
solutamente sostenere. E poi, conosco 
i ferrovieri ; e penso abbiano torto i 
fautori dello sciopero di sperare troppo 
nelle forzo e nella solidarietà generala ; 
percfhé, se ci sono quelli che vogliono 
sciOpei'àre a ogni costo e resistere fino 
all'ultimo, molti più sono quelli che 
non scioperano affatto o che sciope­
rando, cederebbero presto le armi. In 
conclusione, sarebbe il disastro, E la 
Confederazione del lavoro, che è nata 
per opporsi alla impulsività arrecanti 
soltanto rovine e per disciplinare il 
movimento operaio, non può dichiarare 
lo sciopero dai Ierrovieri». 

EMRIGO FERRI 
contro lo sc iopero farrovlarlo 
U «Messaggero» ha intervistato 

Enrico Farri intorno alla questione 
dei ferrovieri. 

Ecco testualmente la dichiarazioni 
più salienti dell'on. Ferri; 

il proletariato bisogna che si abitui 
a pensare: l o che le sue forze orga­
nizzate sono minori in realtà di quanto 
osso possa credere ; 3,o che cambiare 
il mondo non è cosa facile per quanto 
sia inevitabile che tutto si trasformi. 

Lo sciopero dei ferroviari, ha con­
tinuato l'on. Ferri, ha la generosità 
del sentimento di solidarietà coi colpiti, 
ma oltre al sentimento bisogna seguire 
la ragione. Quale obbiettivo potrebbe 

ignorante, si contentava di annuire, 
e, di quando in quando, di alzare la 
sua torte voce di maschio robusto per 
qualcuna di quello frasi, sincera e 
rozze, che tanto piacevano alla signora 
Inchiostro, 

La cosa continuò bene per circa un 
anno. 

Trascorso questo, sorse una nube 
sotto la forma di un propagandista. 

La signora, in un suo giro per le 
strade popolari e per una inchiesta 
sulla miseria, ebbe occasione di cono­
scere uno strano tipo di anarchico, 
un giovanotto esile a deUoato, con gli 
occhi azzurri e l'espressione del .viso 
dolce e mansueta. Malgrado l'appa­
renza debole, egli aveva molta energia. 
La sua propaganda continua, con di­
scorsi e scritti, lo dimostrava. Era 
instancabile. Aveva già dovuto subire 
la sevizie dalla polizia ; era già stato 
imprigionato più volte, poi espatriato. 
Kitornò da' capo nella sua città nativa, 

avere tale sciopero? L'abrogazione di 
una legge. Ma non è umanamente pos­
sibile. Sarebbe il suicidio di uno stato 
e la cosa non ha ancora esempio di 
uno stato ohe si suicida. E allora 
una conll.igrazione aiinhe violenta 
che ai esaurirebbe sólo nel disa­
stro più ii,ssoluio delle èi\'ani?,zazioni. 

D'altra parte un paese in via di 
sviluppo industriala come l'Italia, non 
può as,solutam(}nte vivere in una at­
mosfera rivoluzionaria. Minacciare uno 
sciopero generale a sei o sette mesi, 
minacciarlo 0 poi non eseguirlo o o-
aeguirlo a tne'zzo significa portare le 
convulsioni epilettiche dell'organismo 
sociale. 

Come il sintlacallsta Leone 
parla delio sciopero generale 

Enrico Leone, interrogato da un 
giornalista, rispose che'uno sciopero 
ferroviario, proclamato per imporre i'a-
brogaziene dell'art. 56, sarebbe stolto ; 
non sarebbe più uno sciopero, ma la 
rivoluzione; non può Infatti dollnirsi 
altrimenti un moto ' chef vuol pesare 
sulla funzione legislativa, o ripete ohe 
sarebbe stolto. iMonsono ilìirrovieri clie 
possono fare la rivoluzione, e manca 
il tiranno adatto e la càusa attuai» è 
inadeguata. 

— Credi tu ha chiesto ancora il 
giornalista, che altre classi lavoratrici 
in caso di sciopero farebbero atto di 
solidarietà coi ferrovieri? 

— Non credo che ciò avverrebbe so 
lo sciopero fosso breve, ma so si pro­
lungasse, esso avrebbe uh troppo fiero 
contraccolpo sulle industrie, sui com­
merci, e lo sciopero delie altro classi 
lavoratrici accadrebbe automatica­
mente, con complicazioni e consognonzo 
che ora sfuggono a qualsiasi valuta­
zione. 

Si parla al tradiinentol 
l̂ a «Vita» ha interrogato " Branooni, 

segretario dal sindacato dei ferrovieri 
che dichiarò ohe non si sarebbe mai 
aspettato da parte della direzione del 
Partito socialista e della Confedera­
zione dal lavoro quello che egli chiama 
il tradimento verso una dalle più forti 
organizzazioni proletarie. 

Direzione e conlederaziono fhrono 
interpellate soltanto perchè non rima­
nessero dubbi sulle loro decisioni a 
quindi perchè il sindacato credeva che 
essendo stato il primo sciopero provo­
cato da una. manifestazione di solida­
rietà con gii altri lavoratori, — lavo­
ratori a loro volta si sarebbero dichia­
rati solidali con essa. 

Sedici ferrovieri licenziati 
Con lettore di ieri pervenute allo 

Direzioni Compartimentali, la Direzione 
Generale delle Ferrovie ha stabilito 
che gli agenti da considerarsi come 
dimissionari sono in numero di 16, 
di cui 10 dipendenti dal comparti­
mento di Milano, 5 da quello di To­
rino, uno da quello di Venezia. 

I FERROVIERI DESISTONO 
dallo sciopera 

PER li " TRADIMENTO „ 
DELLA CONFEDERAZIONE 

Il Comitato Centrale dai ferrovieri, 
dopo cinque ora di seduta, ha ieri vo­
tato il seguente ordine del giorno pro­
posto dai ferroviere Giannini ed ap­
provato con questa votazione ; 7 voti 
favorevoli, 2 contrari e 2 astenuti. 

« Il Comitato Centrale esecutivo del 
sindacato dei ferrovieri italiani con il' 

sempre più intestato nella lotta. Aveva 
ventmove anni e ne dimostrava di­
ciotto; moralmente aveva già vissuto 
una vita. 

Conobbe la aignora Inchiostro e co­
minciò ad affezionarsi ad essa come 
un gatto ad una buona padrona. 
Quanto a lei, insensibilmente sub! il 
fascino di quegli occhi azzurri o di 
quella ardente parola. Lo cominciò ad 
amare per la sua stessa debolezza 
fisica, indugiandosi in carezze materne, 
ohe nascondevano quelle di un'amante, 
A poco a poco dall'intimità del dia­
logo passò a quella del lieve tocca di 
mano, poi dall'abbraccio e poi dai baci... 

Un bacio solo, badate, concesso in 
un portico scuro, ali' uscire da una 
casa di poveri ; una specie di segno 
massonico fra due aìseri inteneriti e 
buoni. 

Questo, forse, entrambi intendevano. 
Tuttavia la sera atessa la signora In­
chiostro confessò ogni cosa al marito. 

concorso di alcuni segretari della se­
zioni, 

constata la disciplina organizzata, in 
cosi gravo movimento e che una sua 
pai'ola basterebbe per arrestare la vita 
della Nazione, 

constata il tradimento della Confe­
derazione del lavoro che nega ai fer­
rovieri il concorso della classe prole­
taria doveroso per la sintesi stessa 
del (lonflillo presente, 

biasima l'operato della Confedera­
zione e l'addita alla riprovazione di 
tutti i l'errovìeri e del restante proie-
tarlato, 

sento che, malgrado ciò, facile gli 
sareblje dichiarare lo sciopero dei fer­
rovieri al quale aderirebbe certamente 
molta parte del proletariato, malgrado 
il deliberato deila Oonfedaraziono del 
lavoro e persuaso che oltre allo scio­
pero tanti altri mozzi avrebbe a dispo­
siziono per ostacolare e danneggiare 
il regolare andamento dell'esercizio 
ferroviario come l'ostruzionismo, il 
sabotage, ecc.. 

conscio dell'incognitaallaquale espor­
rebbe tutte le masse lavoratrici e dei 
danai che ne potrebbero ad essi deri­
vare in questo speciale momento; 

invita i ferrovieri a desistere da ogni 
idea di .sciopero». 

La cantrnrlsposta 
della Confederazione 

Il Consiglio direttivo della Confede­
razione nazionale del lavoro in confu­
tazione dell'ordine del giorno del sin­
dacato ferroviari crede doveroso far 
notare che il motivo principale della 
deliberazione presa fu la consapevo­
lezza che lo sciopero ferroviario sa­
rebbe riuscito dannoso agli interessi 
dei ferrovieri stessi e da esso sarebbe 
indubbiamente derivata una grande 
coflagrazione fra proletariato e governo 

(3oncludando esprime la convinzione 
che la massa dei ferrovieri non condi­
viderà il giudizio dato dai dirigenti 
del sindacato sull'operato della confe­
derazione, e si sente rinfrancato nei 
sapersi sorretto dalia grande maggio­
ranza delle organizzazioni. 

UN COMMENTO 
— I reazionari non sperano, non aspet­

tano, non invocano che la dichiarazione, 
dèlio sciopero ferroviario, e si augu­
rano che il suo scoppio determini lo 
sciopero generale —. 

Cosi scriveva ieri l'altro, quando ia 
situazione ora ancora gravida di mi­
naccio, Leonida Bissolati sul Tempo.\ 

Non importa affatto a cotesti politi­
canti che la vendemmia meridionale 
venga rovinata, che proprietarii e con 
tadini vengano sospinti in un abisso 
di fallimenti e di fame; non importa 
che tutto il movimento industriale del­
l'Alia Italia 0 il movimento commar­
ciale dei grandi porti ricevano un colpo 
tremendo; non imporla che tutta la bor­
ghesia clitì lavora e produce debba es­
sere anch'essa vittima dell'immane con-
llitto; per costoro il conflitto non coste­
rebbe mai troppo caro e sarebbe anzi 
una manna e una benedizione se of­
frisse la sospirata occasione di soffo­
care in nn fiume di .sangue lo energie 
proletario, di aiinieiitaro violentemente 
tutta la influenza che la classe lavora­
trice è venuta acquistando nella vita 
nazionale, di arrestare ogni sviluppo 
democratico del paese sn cui potrebbe 
Analmente 'listendersi incontrastato il 
dominio di una oligarchia appoggiata 
al prete e al carabiniere. 

«La occasione — pensano e anche 
dicono costoro — sarebbe assai mi­
gliore che non sia stata quella del 98, 
Allora ci riuscì di riusci di sopraffare 

Costui, dapprima sorpreso, teniò rea­
gire. La sua natura brutale ebbe il 
sopravvento, lo trascinò all' ingiuria 
ed alla minaccia. Fu come un attimo 
tempestoso : una mano d' uomo si alzò 
sulle guance della donna. 

Costei, senza parlare, scivolò fuori 
dell' uscio, lo chiuse rumorosamente, si 
avviò neir oscurità verso l'ignoto 
abbandonando per ' sempre la casa 
maritale. 

Il domani si era già trovata una ca­
meretta appartata in una casa mode­
sta. Scrisse subito all'anarchico, che 
la raggiungesse. L'idillio cominciò, in 
in tal modo, il suo corso, fra le con­
fessioni sussurrate ed i baci dati e con­
cessi paurosamente. Nulla di grave an­
cora; al più, un vivo lampo di desiderio 
negli occhi dì entrambi. 
' Tuttavia, un giorno di caldo e di 
stanchezza, la signora Inchiostro si sor­
prese a mormorare nell'orecchio del­
l'amante: — Questa notte viene — poi 

con un nostro assalto improvviso, le 
forze proletario e democratiche get­
tando su di esse la responsabilità dei 
moti inconsapevoli e istintivi della 
fame ; ma l'inganno non potè reggere 
a lungo, e dovemmo subire in breve 
giro di tempo la rivincita della verità 
insieme colla rivincita proletaria e de­
mocratica. Ma se i ferrovieri insorgono 
oggi, se abbiamo la fortuna ' che al 
loro moto aderiscono consapevolmente^ 
le altre organizzazioni proletarie, no' 
ci troveremo in guerra dichiarata con 
tutti i diritti che la guerra attribuisce 
ai vincitori. Sarebbe infatti guerra a 
oltranza, datq il campo su cui si im­
pegnerebbe, il proletariato tenterabba 
di annullare colla violenza una legge 
dello Stato, il ohe lo porrebbe nella 
necessità di rovesciare lo stato per, 
raggiungere il suo fine. Cosi impostata 
la lotta, ogni forma più fbroce di re­
pressione ci sarebbe consentita, né le 
nostro rap|)resaglie potrebbero avere 
limite alcuno. 

«Una vera provvidenza, dunque, per 
noi ohe in una lotta di questo genera 
abbiamo oggi tutte le probabilità di 
vittoria. Cosi, proprio nell'ora in cui 
avevano già deposto le speranze di 
arrestare la lenta ma continua avan­
zata proletaria, ecco pioverci la sa­
lute dagli stessei avversarli che, ab­
bandonando i metodi contro i quali ia 
nostra resistenza diventava di giorno 
in giorno più ardua, ci corrono essi 
medesimi incontro e ci.offrono il de­
stro di abbatterli di colpo ! » 

Cosi pensavano a parlavano in que­
sti giorni i reazionari. 

Par sventura loro lo sciopero è scon­
giurato: il sogno del « più grand '98 » 
è svanito! 

Croriaca 
Provinciale 

(11 telefono dal PAESE porta il n. 2-H) 

Venzone 
Par lo nostre scuole 

20 — Siamo in dovere di rettificare 
la notizia data l'altro ieri riguardo 
al riordinamento delle scuole element. 

Premettiamo che la notizia pubbli­
cata circa la nomina di un maestro 
non -patentato, l'assumemmo da per­
sona che, per la carica che copre, ci 
sembrò ineccepibile. Ora invece siamo 
lietissimi di rilevare che l'Ispettore 
Benedetti ha provveduto egregiamente 
ai bisógni dell'istruzione primaria ed 
infatti sono giunti fra noi il maestro 
Gruerrini, dirigente la terza maschile 
del capoluogo, e la sig.ua Paveglio 
par la prima mista del capoluogo stesso. 

Oggi 0 domani poi arriverà la sig. 
Borghesi destinata alla scuola della 
frazione di Pioverne, di maniera che 
da lunedi le lezioni nelle scuola a-
vranno il loro perfetto corso. 

Ottimamente. 
La " C a r m e n , , a Udine 

Sabato sera una brigata di amici 
di qui si recò a Udine per assistere alla 
rappresentazione dell'opera «Carmen». 

Abbiamo raccolto dai gitanti l'im­
pressione unanime che lo spettacolo è 
degno di qualsiasi primaria città poi­
ché l'esecuzione da parta degli artisti 
e dell'orchestra è superiore a qualunque 
elogio, 

Saciie 
Scuola tecnica comunale 

gì) _ Dalla classe V. elamentare 
alla prima normale ci mancava fra 

lo spin.se verso Tuscio, senza parlare. 
La sera, tranquillamente, pregò la 

padrona di casa di aprire al giovane 
a qualunque ora. Questa accolse la do­
manda senza moravigliarsi, poiché nulla 
trovava di straordinario in ciò, che 
un idUlio terminasse con una passione. 

Dato l'ordine, la signora Inchiostro 
si ritirò in camera. C'era ancora da a-
spettare. Essa non voleva ripensare 
alla promessa data. Perciò, si posa a 
scrivere. Insensibilmente il suo pensiero 
rimase attratto dallo svolgimento di 
una novella, vi si concentrò tutto, di­
menticando ogni altra cosa. Invano la 
padrona di casa sporse più . volte il 
viso nella camera, cercando di richia­
mar l'attenzione nella sua pigionante. 
La vide intenta a scrivere; la chiamò, 
tuttavia, fatta ardita dal pensiero della 
sua delicata missione: « La signora di­
mentica ». Ma quella, sollevando 
appena la lesta, pronunciò recisa; « Non 
ci son per nessuno » F1NE.\ 

V i n i ©d Olii Toscani delle Tenute Doti. Cav. Oscar Tobler di Pisa. Karfinfifi s-n'iii'ni contro analis' . Prezzi e qualità, 
dìi mu luiHcjc (-•uucoffctiza,, Depositario ia Uiìine CONTI EZIO Viale Falmanova ,N. 30, Ttìlel'ouo i-H 
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IL PAESE 

noi l'anello di congiunzione, ed a que­
sto il nostro municipio ha provveduto, 
istituendo la siwolà tecnica comunale 
e le iscrizioni alla I. delle clasai della 
istituenda nuova scuola sono aperte a 
tutto 31 ottobre oorr. 

I cotoriiti 
'Continuano avvenire dai,vari man­

damenti della provincia i coscritti. 
Ieri sì presentarono ciucili di l'dine 

e di S. Daniele. 
Baldi e bei giovanotti, [lortarono 

nel nostro paese una nota gala rom­
pendo la monotonia della nostra cit­
tadina. 

Domani verranno i coscritti di Por­
denone a cui diamo fin d'ora il benve­
nuto, specie per le tradizioni che ci 
legano a quella città. 

Cosi eoa domani tutte le reclute dei 
17 mandamenti della nostra provincia, 
si saranno presentate al nostro distretto. 

Gadraipo 
Il Conwagno cattolico dlacuano 

20. (Febo) — Scrivo sotto l'impres­
sione melanconica della festa odierna. 
Non avrei mai supposto che Codroipo 
tanto facilmente si prestasse al solle­
tico del... movimento cattolico... 

Veramente se nelle recondite inten­
zioni del Comitato Diocesano ~ con 
la scritturazione di tre bande e rela­
tivo pagamento — c'entrava il pio 
desiderio di preparare ed assicurare 
una solenne dimostrazione di popolo 
ed una specie di plebiscito ai prmcipìi 
cui s'informano e s'inspirano nella loro 
propaganda le Associazioni dell'Aroi-
diocesi udinese, la delusione non po­
teva riuscire maggiore. Ad onta delle 
tre bande, dei tre concerti e dei mol­
teplici strombazzamenti per le vie prin­
cipali del paese, il concorso delle plebi 
rurali non fu davvero grande. 

Gii le plebi, se mancano di tutto, 
godono dì un istinto privilegiato che 
le preserva dai contatti pornioiosi. Ma 
ci6 che sorprende e rattrista si è la 
puerile tolleranza e la dedizione com­
pleta degli elementi liberali e delle au­
torità comunali, si è la mancanza as­
soluta di coraggio civile da parte della 
democrazia, se qui una democrazia e-
siste. 

Il rispetto al sentimento religioso 
delle popolazioni, i sacri doveri della 
espitalità sono bellissime cose che noi 
tutti sentiamo nel cuore; ma non bi­
sogna confondere. Altra cosa sono la 
religione e la ospitalità; ed altra e 
ben diversa sono le aspirazioni di so­
cietà cattoliche guidate dai Brosadola 
e da altri capocci» cleriosili. ; 

Le tendenze di simili combriccole 
riveitono, .notoriamente carattere poli-
ticoie |iJvr4(«tte*sigh0reg;gia'la ten­
denza di restituire Koma al Papa, 
perchè, secondo loro, il Papa non può 
esercitare la sua missione spirituale 
senza dominio temporale. 

Non ai tratta qumdi di sagra reli­
giosa, ma di una precisa affermazione 
politila, di una evidente aspirazione 
antipatriottica ed antinazionale ; — e 
se cosi è; l'irne si spiega che i sedi­
centi liberali di Codroipo esposero le 
bandiere tricolori alle finestre delle 
loro case e permisero che in piazza 
sventolasse quel gonfalone municipale 
ohe ricorda una insurrezione di popolo 
contro le sopraffazioni clericali? Come 
si spiega che l'esattore comunale sig. 
Hallico concedesse 1' uso delle sue sale 
e del , suo cortile al banchetto della 
federazione clericale diocesana con gli 
annessi e connessi brindisi alle riven­
dicazioni vaticane contro l'usurpatore! 

No, in nessun altro paese -della pro­
vincia, giova ritenerlo e sperarlo, in 
nessun altro paese della provincia si 
sarebbero tollerati impunemente, senza 
uno scatto d'indignazione senza una vi­
rile protesta, cosi feroci oltraggi al sen­
timento patriottico; e.moit'acqua dovrà 
correre sotto i ponti prima che Codroipo 
si lavi e si purifichi dall'ignominia 
aubila. 

Oh, quelle strisele di carta su ciji 
s'inneggiava agli ospiti, non si potreb­
bero conservare per un eventuale ri­
torno di croati? 

CALEIDOSCOPIO 
L'Dnpmastloo 

Oggi, 21, s. Orsola m. 
Effemeride storica 

Coneessioni a S. Daniele -— 21 ot­
tobre 1369 (la data è dubbia però) — 
Ritornato il Patriarca Marquardo alla 
Sede concesse agli abitanti della Terra 
di S. Daniele privilegio: che per tre 
miglia attorno esso luogo non potesse 
alcuno tenere osteria, uè vendere a 
a minuto alcuna vettovaglia a fore­
stieri ma solo agli abitanti di quel 
territorio (Palladio, Storia del FHuli, 
parte I, pi 393). 

imi 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sIg. TERESA NODARI 

con consulenza 
dtì primiirì medid ipisdsliiti deils Eegione . 

Pensione e cure famiglianì 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UUINE - Via Giovanni d'Udine, IB - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Per l'aMiziflile i : ; lavorovBottóriio 
dei panettieri 

Il Comitato Permanente del Lavoro, 
riunitosi, come abbiatrio annunciato, 
ier l'altro, per trattare questo argo­
mento, ha proceduto all'esame dei ri­
sultati degli interrogatori! sull'atoli-
zìone del lavoro notturno dei panet­
tieri; ìnterrogatorii assunti dal Comi­
tato permanente a Torino, Milano, Ge­
nova, Sarapierdarena, Monza, Bologna, 
Parma, Firenze e Róma, in convegni 
di padroni e di operai addetti alla 
fabbricazione del pane. In baso a tale 
esame, venne composto il disegno di 
legge di iniziativa parlamentare che 
vuole interdetto II lavoro notturno dei 
panettieri, tanto salariati coma agli 
esercenti industrie, intendendosi per 
lavoro notturno quello che va dalle 
ore U) alle ore 5, dal 1 ottobre al 31 
marzo, e dalle 19 alle ore 4, dal I 
aprile al 30 settembre. 

Tali interrogatori hanno dato questi 
irisultati: 1. E' pressoché unanime il 
consenso nella possibilità di abolire 
per legge il lavoro notturno dei pa-
hettieri ; 2. eguale consenso trovano 
le disposizioni fondamentali del pro­
getto di legge -per iniziativa parla­
mentare; 3. lo stesse adesioni ha rac­
colto la proposta di lasciare alle au­
torità locali Cprefetti e subordinata­
mente sindaci), la facoltà di introdurre 
qualche variazione alle norme suH'in-
cominciamento dell'orario sulla baso 
dei bisogni di ogni aingoia regione; 

4. dissenso invece esisto sulla neces­
sità affermata dagli uni e negata dagli 
altri di permettere durante la notte il 
rinfresco dei lieviti, per la quale ope­
razione basterebbe un solo operaio; 
5. occorre coordinare questa riforma 
colla legge sul riposo sellimanale fe­
stivo. 

Sooletà Operaia aenerala 
Seduta della Direzione 

Sabato ebbe luogo la seduta della 
Direzione Sociale. Intervennero tutti i 
membri, a cioè: il pres. G. K. Seitz 
ed i .direttori Fontanini, Cremese, Pic­
cini e Mauro. 

Il relatore sulle riforme.allo Statuto 
sig. Fontanini, diede lettura della ac­
compagnatori» delle proposte, moti­
vandone lo ragioni ed i molivi; in 
apposito allegato verranno stampati 
gli articoli da riformarsi e le sostitu­
zioni nella dicitura. 

Il lungo e paziente lavoro della Di­
rezione e quello di coordinamento latto 
dal Fontanini rispecchiano la nuove 
eiugenze e vengono a tr.idurre in atto 
quanto nel programma elettorale eb­
bero a promettere ai soci. 

Tale lavoro sarà di oltre 16 pagine 
di stampa; dopo la sanzione del Con­
siglio verrà convocata l'Assemblea per 
l'approvazione. 

Il Consiglio In seduta 
Questa sera alle 8.30 è convocalo il 

Consiglio dell'Operaia. Parecchi ed im­
portanti oggetti sono posti all'ordine 
uergiorno, ed è da confidarsi ohe il 
Consiglio sarà al completo. 

Una mostra 
attraentissima ed ammirata è quella 
che l'amico MoTni Barbaro ha ieri sera 
preparata nel suo negozio in piazza 
S. Giacomo. 

Una vera montagna delie rinomate 
fave di sua fabbricazione, ottimamente 
collocato in una vetrina, attirava l'at­
tenzione dei passanti. E non meno 
ammirata dal pubblico l'altra vetrina 
con una ricca esposizione di frutta 
candite, disposte con gusto veramente 
artistico. 

Arancio in flore 
stamane l'amico Ugo Omet giurava 

fede di sposo alla gentile signorina 
Emma Cesco. 

Alla coppia felice i nostri migliori 
augurii. 

AD OGNUNO IL SUO 
Ricaviamo I 
Pur essendo io l'assuntore dei lavori 

di pittura decorativa attualmente in 
corso nei nuovi locali del signor Ales­
sandro Molmenti in via Caterina Per­
colo, tengo a dichiarare che le deco­
razioni dell'atrio terreno e di vario 
stanze nei piani superiori di cui tanto 
lavorevolmente si parla su codesto 
pregiato giornale nei numero di sa­
bato p. p , non sono opera mia,' ma 
del distinto artista signor Attilio Conti 
mio egregio compagno di lavoro. 

Tanto per la verità. 
tSilm, ai ottobre 1D08. 

Vincenzo Mattimi 
^ Pittoifl.tlgcoratore 

21 enne figlia unica 
di famiglia civile, dote S5000 marchi 
in contanti in seguito di più, graziosa, 
modesta, però e. picc. difetto fisico, 
desidera maritarsi con signore serio 
anche senza sostanza. Inviare offerte 
di soli concorrenti aeri a Fides, lier-
iiuo 18. 

li consorzio FilarmonicD 
risponda 

Ricaviamo ; 
Leggiamo nella Patria di sabato 

ecorso, a proposito dello spettacolo di 
beneficenza del Sodalizio Friulano della 
Slampa, quatito segue: 

« Quella di ieri sera del Sodalizio 
friulano della stampa, fu un'assemblea 
-- in seconda convocazione — a scar­
tamento ridotto. Bravano in otto, pre­
sidente compre.so. Il dott. Furlani, ohe 
appunto presiedeva, comunicò la pro­
posta dello spettacolo il quale si com-
deiidia in un bellissimo programma 
di concerto vocale e istru mentalo, di-
ratto dal maeslro Walther a cui pren­
deranno parte — gentilmente — i 
migliori artisti dell'Opera; la Pizzioli, 
il D'Agostini e il Buccalo, nonché — 
pure gentilmente •— i professori d'or­
chestra del di iUori, - - mentre i nostri 
di Udine ~ trattandosi d'uno spetta-
colo a scopo di beneficenza — hanno 
avanzato la pretesa di 4fl0 lire di 
compenso. E questa pretesa fu com­
mentata aspramente da tutti, e con 
ragione, tanto che vi flirono soci i 
quali proposero un biasimo, ed altri 
cbe proposero dì rinunciare al con­
certo piuttosto cbe sottostare alle esi­
genze di quqsti « professori » udinesi » 

Francamente ; se a noi (Osse capi­
tato di trovarci in otto, in seconda 
eonvocasione, par UBO scopo s! nobile, 
prima di proporre biasimi per gli al­
tri, avremmo sentito il dovere di pro­
porne uno, severissimo, pel nostro so­
dalizio. 

: Del resto noi non moviamo appunto 
per ciò, e riconoscendo al Sodalizio 
Friulano delia Stampa il diritto di 
tutelare come meglio crede il proprio 
decoro, veniamo senz'altro a noi. 

La sullodata Associazione trova ec­
cessiva la nostra pretesa di un com­
penso di L. 400 perchè non ha pen­
sato che per dare un concerto occor­
rono per lo meno quattro prove di tre 
ore l'una e che, con l'esecuzione, sono 
quindi cinque serate che noi dobbiamo 
impiegare. Ora, tenuto conto che siamo 
in 38, fl che dobbiamo impiegare à 
sere, il compenso si riduco a un paio 
di lire per sera a testa. Poi tempi 
che corrono nessuno certo troverà ec­
cessiva la nostra pretesa, quando avrà 
pensato che noi siamo gente che la­
vora per vivere e che non abbiamo 
ailre risorse che il frutto del nostro 
lavoro. 

E' vero che si tratta di uno spet­
tacolo di beneficenza, ma ò vero altresì 
cbe noi abbiamo la coscienza Iranrjuil-
la, nonostante la massima adottata di 
esigere sempre uu compenso negli 
spettacoli di beneficenza. 

In tale determinazione fummo indotti 
dal convincimento che, malgrado ciò, 
le benellcande istituzioni avranno poco 
d8 perdere. 

I Occorrendo, ritorneremo suU'argo-
', mento per chiarir meglio il nostro 

pensiero 
Il Consorzio Filarmonico Udinese, 

Il concerto non si farà! 
La Presidenza del Sodalizio Friulauo 

della Stampa avverte che l'iniziativa 
per il grande concerto orchestrale e 
vocale, a scopo di beneficenza, non 
h^ incontrato fortuna, avendo il Con­
sorzio Filarmonico jeri rifiutato la 
sua partecipazione in seguito ad ar­
ticoli comparsi sui giornali. 

^La dooisìone del Consorzio Filar­
monico — lo diciamo francamente •— 
è assurda e biasimevole. 

(liifliitarsi di cooperare ad una ini­
ziativa di beneficenza per il solo l'atto 
che un giornale — seguendo la sua 
consuetudine — ha fanciullescamente 
spettegolato su discorsi fatti in pri­
vato ed ispirati al desiderio vivissimo 
di, elficacemente contribuire allo svi-, 
luppo di una umanitaria istituzione, 
— ci sembra proprio un eccesso di 
suscettibilità. 

Il Consorzio Filarmonico si ritiene 
danneggiato dalla pubblicazione della 
pàtria ? Le nostre colonne sono aperte 
per la suo proteste come per le even­
tuali repliche del Sodalizio della 
Stampa. Noi non abbiamo mai negato 
a nessuno il diritto di difendersi dagli 
attacchi e dalle accuse a cui è fatto 
segno. Diciamo solo ohe è assurdo e 
biatómevole chiamare i poveri bam­
bini della Colonia Alpina a rispondere 
dì un articolo di giornale. 

t̂ oi speriamo ancora che il Consorzio 
Filarmonico, si convinca della bontà 
dello nostre ragioni, • e ritorni sulla 
decisione presa. 

Pensino i dirigenti il Consorzio al­
l'impressione che susciterebbero nella 
cittadinanza, qualora persistessero nel 
rifiuto di partecipare' ad un'opera di 
bontà. 

MpHÌr>n 'J'sponibil? por,supplenze 
• n c u i l t U anche lunghe, preleriliil-
mente in pianura. Rivolgersi Amrai-
«isli-aaione ilei Paese. 

Una missione oftomana 
A UDINE 

La Stefani ier l'altro ha comunicato : 
«La missione che il Sultano invia al 

Re. d'Italia per : la conseffda dell'alta 
decorazione conferitagli, giungerà que­
sta mattina al confine Pontebbano; in 
Udine sarà osseqiùata dal Prefetto e 
dai comandante la guarnigione. 

11 capo della missione è — come 
abbiamojfià accennato — Selim baoba 
ministro di agricoltùfà, il quale ha 
seco in qualità di segretario siio figlio 
Nehad bey. 

La missione sarà in Roma ospite 
del Re, ed alloggiata al Grand Hotel >. 

X 
Infetti sabato si portarono alla Sta­

zione il Consigliere delegato cav. Ni-
colotti per il Prefetto, il colonnello Pi-
rozzi quale rappresentante il Presidio 
con vari ufficiali ed il delegato Nappo 
che scortò il treno fino a Mostre. 

Avviso 
a eiii Ila da manglara 

VOsserDatore Nomano annunzia che 
il papa ha dispensato i lèdeli di tulio 
il mondo cattolico dalla legge dell'asti­
nenza per il primo del prossimo no­
vembre, festa di tutti i santi, ohe cade 
quest'anno in venerdì. 

Eclii M grave delitto di Aria 
RIoorso rasplnlo 

1 lettori ricorderanno il processo .svol-
tosj nel decorso luglio alla Corte d'As­
sise contro Lesohiutta Giovanni ftj 
Pietro detto Furlan, colpevole di omi­
cidio preterintenzionale per avere ucniso 
a colpi di roncola il proprio cognato 
Lesohiutta Carlo detto « Mass ». 

La Corte d'Assise, con sentenza del 
24 luglio, condannava il Lesohiutta a 
8 anni e 4 mesi di reclusione, alle 
spese processuali e tassa di sentènza 
ed alla interdizione perpetua dai pub­
blici ulHci.' 

Pronunciala la sentenza, il Lesohiutta 
pregava i suoi difensori avv. Berta-
oioli e Driussì di stendere ricorso in 
Cassazione, ma ora veniamo informati 
che neU'udienza del 25 settembre de­
corso, la Corte rigettò il predotto ri­
corso. 

Ed ora il Lesohiutta attende di es­
ser destinalo dal Ministero alla casa 
di pena in cui dovrà scontare la con­
danna infiittagli dalla Corte d'Assise. 

Come la Direzione delle Ferrovie 
spiega la mancanza di vagoni 

Si va accentuando il malcontento nel 
mondo commerciale od industriale per 
la deficienza dei carri destinati al ser­
vizio merci. 

In seguito a questa deficienza la Di. 
rezione Generale delle Ferrovie di Stato 
pubblica un comunicato sul „ Giornale 
dei Lavori Pubblici „ 

Secondo questo comunicato la defi­
cienza dei vagoni sarebbe dovuta agli 
impegni delle terrOvie per la campa­
gna delle Ijarbabielole, per la espor­
tazione delle frutta fresche, per il tra­
sporlo delle uve e per la spudizion e 
dei concimi. 

Tutto ciò rese difficile il compito dì 
rimediare alla diflcienza dei vagoni 
nei porti, deficienza che nella settimana 
scorsa è stata molto pili accentuala di 
quella delle settimane precedenti. 

La Direzione Generale delle Ferrovie 
di Stato osserva che questo fenomeno 
sì verifica ogni anno durante il periodo 
delia vendemmia ed aggiunge che se 
fosse stato possibile avere in esercizio 
tutto il materiale a tempo ordinato, la 
disponibilità dei carri sarebbe : stata 
mollo più rilevante. 

La Direzione stessa fa infatti osser­
vare che i carri ordinati erano 21 mila 
dei quali 18 mila dovevano essere con­
segnati entro il settembre. 

I costruttori però non ne fornirono 
che circa 12.000 cioè 0000 in meno 
dì quanto era stato convenuto. 

Là Direzione delle ferrovìe osserva 
pure ohe, esaminando la situazione dei 
carri dì cui si può attualmente disporre, 
risulta che in confronto dell'anno scorso 
non si può avere che il quattro per 
cento in pili, mentre che il peso delle 
merci caricate superava, nel settembre 
scorso, del 5.87 per cento, quello dello 
stesso mese dell'anno passato. 

Tutto lascia ritenere, secondo la Di­
rezione Generale delle Ferrovie di Stato, 
che in breve tempo, specialmente per 
il lei-mine della vendemmia i porti po­
tranno riprendere regolarmente i loro 
lavori poiché la deficienza dei vagoni 
sarà completamente eliminata. 

Un mereiaio ambulante 
che tenta di strangolarsi 

Ieri sera, yerso le dieci, due cara­
binieri passavano per via' Aquileìa, 
quando videro dalla cancellata in ferro 
di una casa in Vicolo Dociani penzo­
lare il corpo d'un uomo. 

Accorsero prontamente sul luogo e 
riuscirono a liberare il disgraziato 
dalla posizione in cui si trovava. 

Passava per caso di là il dottor Loi 
il quale consigliò il trasporto del gio­
vanotto all'Ospitale civile. 

(ìuivi venne identificato per certo 
Negri Angelo, d'anni 21, mereiaio am­
bulante dì Lecco; gli si riscontrò un 
solco iperemico pericervìcale. 

II Negri ora ubbriaco e di più diede 
manifesti segni di alienazione mentale. 

Perciò stamane venne trasportato al 
Manicomio provinciale. 

La gravissiia épm d'ieri sera 
Utibriaco che cade 

e si frattura II cranio 
Il signor Vittorio Pietri, di Antonio 

d'anni 34, possidente che abita al N. I 
in via Villalta, aveva Ano a ieri all« 
sue dipendenze in qualità di famiglio 
certo Francesco pi Giusto d'anni 45 il 
quale assai ^esM> M ubbrikcàva. 

Ieri il Di Giusto prese una delle so­
lite sbornie è nel pomeriggio, verso le 
17,, finì per distendersi sotto il portico 
dèlia casa del padrone e sì addormentò. 

Allo 18,30 il sig. Vittorio ritornò 
con cavallo e carrétta da Tricesimn 
ove si era recato^ pei suoi affari, ed 
al rumore del ruotabìle il Di Giusto 
si svegliò e si alzò in piedi per aiu­
tare il padrone a staccare il quadru­
pede e rimetterlo i» stalla. 

Ma il breve riposo non aveva rido­
nato al disgraziato uomo la fermezza 
delle gambe, poiché ad un tratto bar­
collò e cadde pesantemente contro il 
muro, battendovi con violenza il capo. 

11 sig, Pietri s'accorse tosto che il 
poveretto non pronunciava parola, e 
certo Moro Pietro, che abita nella 
medesima Via al n 11, ed un'altro 
carrettiere da lui chiamati, corsero in 
aiuto del Di Giusto e gli spruzzarono 
il volto con dell'acqua, immaginando 
che si trattas.se di improvviso ayeui-
mento. 

Mail DI Giusto continuava ad emet­
tere dei gemiti, senza pronunciare pa­
rola. Fu perciò deciso il suo trasptirtó 
all'Ospitalo Civile ove giunse verso le 
ore 20. 

1 dottori Cavarzorani e Castellani 
giudicarono subito gravissimo' lè con­
dizioni del ferito. 

É morto! 
Ci siamo recati stamane all'Ospitala 

Civile e dall'egregio dott. Paglieri ap­
prendemmo che il disgraziato Di Giusto 
spirò alle ore tre senza aver potuto 
pronunciare parola! 

Contrariamente a quanto stamane 
scrive il Gai^etlino notiamo ohe non 
è vero che nella faccenda c'entri il 
signor Pietro Pitloritlo il quale non 
s'è mai sognato di accompagnare al­
cuno all'Ospitale Civile e tanto mono 
d'esssorsi trovato ieri sullo stradone 
di Triccsimo. 

Una grave disgrazia a Martlgnacco 
Sabato sera, a tarda ora, ci per­

venne notizia di una disgrazia — anzi 
da principio si parlava di suicidio—-
accaduta a Martignaóoo, 

Abbiamo telefonato in quel paese ed 
ecco i particolari del triste fatto. 

In una tnodesta abitazione rurale di 
quel Comune, abita certa Caterina Scro-
soppi vedova Nobile, di anni 80, uni­
tamente al figlio Itaimondo e ad una 
figlia di oni ignoriamo il nome, coi 
quali viveva nella piò perfetta armonia. 

Come a! solito, la vecchia «i coricò 
venerdì sera nella sua camera che ha 
le finestre cbe guardano «opra un 
cortile. 

Verso lo ore 10 alcuni contadini 
vicinanti, radunati in una cucina, udi­
rono un tonfo come di persona che 
cade dall'alto. Al tonfo seguirono dei 
lamenti prolungati. 

Usciti nel cortile, colla scorta di un» 
lampada, videro con terrore disteso a 
terra il corpo della povera vecchia 
Scrosoppi, che giaceva priva dì sensi, 
senza pronunciare' parola. 

Fu prontamente soccorsa e traspor­
tata sul letto, mentre si correva in 
cerca del medico del paese dott. Grillo 
che subito fu al capezzale della dì-
sgraziata. 

Il dott. Grillo, riscontrò che la po­
vera vecchia aveva riportato la frat­
tura di due costole e dello sterno, 
nonché la commozione viscerale. 

: Il medico giudicò gravissimo le con­
dizioni delia Scrosoppi e riservò la 
sua prognosi. 

La sventurata donna infatti non pro­
nunciò più parola e continuò a gemere 
fido a sabato nel pomeriggio alle ore 
3 in cui esalò l'ultimo respiro! . 

E' assolutamente esclusoli suicidio;, 
nessuna ragione poteva determinare la 
povera vecchia a togliersi la vita., 

E' invece opinione dei famigliari che; 
dessa, data anche l'età avanzata, si 
sia alzata dal letto e, non completa­
mente sveglia, si sia mossa per uscire 
dalla porta.che mette sulle-iioale. - -' 

Invece perdette la bussola, apri la 
finestra, un po' bassa, e perduto l'è-
quilibrìo, cadde nel vuoto. 

Il l'atto produsse nel paese penosa 
impressione. 

Teatri ed Arte 
Teatro IWInerva 

"CARMEN,, 
Due bellissimi teatri, sabato e ieri, 

per la quarta e quinta rappresenta­
zione della bella opera «Carmen». 

Si notarono moltissimi provinciali, 
appositamente venuti per assistere alle 
due recite. 

L'esecuzione fu lodevolìsgimae tanto 
gli artisti — comprimari compresila 
quanto il distinto maestro Cario Walter 
furono fatti segno ad entusiastica di­
mostrazione di simpatia da parte del 
pubblico. 

http://trattas.se


II. PAESI!; 

Buona usanza 
Offerte alla Congregazione di (Jarilii 

in morte di Uè Giudici Uronardo : Kaia. 
Ferrucci 1 ; di Laura co. Della l'urta : 
Quiotìiio LeoncÌDÌ 2, Luizatto cav. d.r 
Oscar 1, F&bretti Paliti Anna l.uO. 

STATO CIVILE 
Boll. sett. dal 13 al. 19 ottobre 

Nascite 
Nati vivi masohl 8 letamine 9 

» morti II y ' » — 
» «sposti » — » — 

Totale N. 19 
PubWeaxiorU di matrimonio 

OiUBeppeTraunì damerieré con Anna 
Freschi casalinga — Luigi Comuzzo 
scalpellino con Ida Oasarsa contadina 
— Angelo Devosoovi cenoiaiiiolo con 
Angela Betti oàaalioga — Secondo Al­
fredo Bozza tipografo con Angela Pa­
sini sarta — Uluseppe Del Negro ne-
gozìaole con Valentina Novelli agiata 
— Oino'Fava domestico con Reginn 
Fabri cameriera — Francesco Delmo-
dico magazziniere con Camilla Celi-
berti casalinga— Pietro Floran agri­
coltore con Maria Vidussi casalinga 
— Domenico Pezzetta sarto con Tofle 
Cecchini casalinga ~ Ado Novelli cal­
zolaio con Luigia Rigo casalinga. 

Matrimoni 
Giovanni CommiaBO, tessitore con 

Luigia Zuiani contadina — fimilio 
Santi operaio di ferriera con Angelina 
Stroppolo tcssitrico —• Luigi Fabro 
agricoltore con Angela Degano — 
Pietro Hicibin macchinista con Anna 
Cozzi casalinga — Antonio Miaiiì ope­
raio di ferriera con Maria Sinico ca­
salinga — ICnuiuio Noala pittore con 
Koiua Piai seggiolaia — Nino Rosai 
impiegalo con ' Diterina Saltarini-Mo-
dotti casalinga ~ Luigi Frontini im­
piegato con Eva Petronio casalinga — 
Luigi Oiorgiutti falegname con Cate­
rina Tubaro saiaiuola'— Pietro Ros-
sato meccanico'con Rachele Bi Pauli 
casalinga — Giacomo Romaniu ope­
raio di ferriera: con Adelina Chiaran-
dini casalinga — Ivano Ricci viaggia­
tore con Oiu.seppiu;i Adolfl Oomessatti 
civile. 

Morti 
Cont. Laura Collorcdo-Della Porta 

fu Oiuseppe d'anni tilt possidente —• 
AlVicano Del Zan di Francesco di mesi 
2 — Iginio Casaraa di Remo d'anni 
1 e mesi 8 — Antonia Cecchini di U-
lisse d'anni lo scolara — Santa Della 
Itossa-Delia liossa lu Angelo d'anni 
02 casalinga -4 Diego Cqrtolazzo di 
Stanislao d'anni a e mesi 5 — Giaco-

• mo Samaia fu Anselmo d'anni 45 im­
piegato — Enrico .fiori di Giuseppe 
d'anni 19 fabbro — Luigi Modesti fu 
Giovanni d'anni 84 agricoltore — Sante 
Nadalini di Sebastiano d'anni 57 fac-
ohino îTT Caterina Ottogalli-De Cecco 
fu'tìiiilio d'anni 7fl contadina — Rosa 
Oagaraa-Glocohiatti fu Giacomo d'anni 
49 èontadina - Domenica Feregotto 
9P»t»utin' fu Domenico d'anni 21 oon-
tadiBa — Beniamino Bausani di Mas-
sluio, d'anni 30 negoziante. 

TtitaU- n. 14 dei quali 9 a domicilio, 

f IL LIBRO INTONSO 
Le pagine intonse d'un libro hanno 

una*fragranza di mistero. Alle pagine 
intònse di un libro si volle da qual­
cuna; paragonare la vita. 

li-paragone non ha però termini 
ngtìali. Poiché con uno sforzo pos­
sente di fantasia ai può prevedere 
coàié' ai scioglierli la tela di un ro­
manzo, molto più difflcilraente si potrà. 
invfK^ prevedere quale sarà il termino 
di quel grande romanzo che si chiama 
la vite. 

Sarà una fine gaia'o.una;fine triste? 
$ól viviamo nella pehombra e nulla 

sappiamo di quella grande incognita 
che si chiama il domani. 

Scaturisce da ciò illitaomito'ohevi* 
necessario pensare a l domani mentro 
si è ancora in tempo. 

Pensare a che cosa ? A procurarci 
un reddito vitalizio per la vecchiaia, 
un fondo pei oasi di malattia, infor-

.,tunio, invaliditii, un sussidio contro 
i danni della disoccupazione e crisi 
industriali. 

Ed in che modo provvedere? Col 
mezzo migliore naturalmente. 

L'associazione àoé alla Cassa Mutua 
Cooperativa Italiana per le Pensioni 
di Torino, la fiorente aocielù che può 
distribuire ai' suoi Soci ' una pensione 
superiore a quella che ogni altro Ente 
potrebbe fornire ai suoi associati. 

Situazione al 31 agosto 1907 : 
Soci 332,392 - Quote 513,775 — 

Capitale 28,736,596.78. 
Chiedere statuti e programmi gratis 

alla Sede della Cassa Mutua Coopera­
tiva Italiana per le Pensioni — Via 
Pietro Micca, 9 — Torino. 
-—^ ^ • •» -—' 

Cronache provinoiali 
Tar cento 

Le elezioni di Segnacco 
La sconfitta del dott. Biasutti 

(Per telefono) 
20. — In seguito alla ben, nota rinun­

cia dei 10 consiglieri comunali, ieri 
ebbero luogo a Segnacco le elezioni. 

Il concorso alle urne fu numeroso. 
Procedutosi allo spòglio delle schede, 

fin dalle ore 17 si delineo la; irrepa­
rabile caduta deiri'diperiò dei fratelli 
Biasutti. Infatti l'esito della votazione 
per -le frazioni, fu questo; 

Segnacco: Job Pietro eletto, con voti 
74 i Gatti Oiacomo 74} Periasutti àw. 

Luigi fiO; Calligaro Roberto 60; Dor-
dolo Luigi 00 ; Lirulti Giacomo .55 ; 
Puppatti Domenico 50. 

Voltatto: Vattolo Natale 10; Bo-
aohetti Bligio 13; Morgante Giacomo 13. 

Questi cousiglleri costituiscono la 
maggioranza, mentre ai Biasutti re­
stano i 5 voti di Viliafredda e Lone-
riàoco, ove si ebbe (luesto risultato : 

Viliafredda: .Biasutti Giulio 17; 
Biasutti" dott. Giuseppe 17. 

Lonerìacco ; Andrnoli Francesco 16 ; 
De Maria Giov. 14; Pividori Luigi 12. 

Di fronte all'immane catastrofe i 
Biasutti 0 l'Andreoli- tentarono, ma 
invano, di contestare la eleggibilitii. e 
quindi la proclamazione a consiglieri 
del dott. Perissutti e Lirutti. 

Di quest' indecente opì.sodio o di 
altri rimetto il racconto a domani, 

.Sono puri) assicuralo che per il fatto 
di quelle contestazioni, Lirutti e Pe­
riasutti sporgeranno querela contro il 
dott. Biasutti, Andreoli ed altri, per 
abuso d'ulBcio, per diffamazione e per 
contravvenzione alla legge sul registro 
e bollo. 

Latisana 
eravlsslma ditorazla 

20. — lori è accaduta una digrazia 
gravissima, che" coramos.se tutto il no­
stro paese. 

L'operaio udinese Luigi.Maria di (Jiu-
seppe d'anni 18, lavorava alle dipen­
denze del bandaio Armando Nigris 
per conto del quale ai recò l'altro ieri 
nel palazzo Biralda di S, Filippo, co­
mune di S, Michele, per lare delle ri­
parazioni all'impianto d'illuminazione 
a gas acetilene. 

Verso lo 4 pom. il Maier, dovendo 
fare dalla sallalure alle oiwigiunture 
dei tubi entrò nello stanzino del ga-
zometro con un lume acceso. 

Ciò provocò uno scoppio formida­
bile che feoe tremare la casa. Il po-

;yei^ giovane cadde supino a terra, 
privò: di sensi. 
,: Raccolto da alcuni domestici di casa 
Braida, il povero giovane venne tra­
sportato .sopra uu ietto mentre si cor­
reva a chiamare uu medico. 

CoU'automohile del sg.Peloso-Gaspari, 
corsero sul luogo i dottori Bosisio e 
Marianini i quali riscontrarono che il 
povero Maier aveva riportato la frat­
tura estesa del cranio con entro fles­
sione dello scheggio ossee nella so­
stanza cerebrale, ustioni gravissime : 
alla faccia, agli occhi, omoragia nasale 
e frattura del braccio destro. 

t a gravità del caso non permise il 
trasporto del ferito all'ospedale di La-
tisana e perciò i medici lo curarono 
amorosamente in casa Braida. 

Purtroppo la scienza fu impotente 
di fronte alle immani fbrite ed il po­
vero giovane è morto quattro ore dopo 
fra gli spasimi più atroci. 

n^iofrrì^orair 
Fra vent'anni Milano 

avrà un milione d'abitanti 
La mortalità nelle principali olita 

d'Europa > il'Amerloa 
Dalla Civica Ragioneria di Milano fu, 

di questi giorni, pubblicato il 23» vo­
lume dei dati statistici a corredo del 
resoconto dell'Amministrazione comu­
nale per l'anno 1906. 
. .Dal bellissimo volume, in 8 grande, 
di 44 pagine, ricco di osservazioni e 
di cifre, rileviamo alcuni dati che po­
tranno servire di confronto per le sta­
tistiche sanitarie negli altri Comuni 
del Regno. 

La popolazione del: Comune dì Mi­
lano al 31 dicembre 1006 era di 501.980 
abitanti con un aumento annuale di 
quasi 18,000 persone, dovuti per il 
20 0[0 alla differenza fra naeoite e de­
cessi, per l'BO 0[o alla sproporzione Ira 
immigrati ed emigrati. 

Mentre nel 1901 la differenza tra 
gli immigrati e gli,emigrati era' di 
673T abitanti, nel 1905 raggiunse la 
cifra di 15.741 ! 

In base a tala aumento annuo è fa­
cile prevedere che in poco più di un 
ventennio la popolazione di Milano 
raggiungerit nel limite della cinta at­
tuale, il milione, 

Allora, come avvenne per Parigi, 
Londra, Vienna e BerUno, a Milapp si 
riuniranno i paesi e ì centri liraitrofl 
e il milione d'abitanti verri ben presto 
superato. 

All'aumento si aggiunge il fatto con­
solante della diminuzione della densitli 
degli abitanti, densità che discese nel 
1906 a 516 persone per ogni ettaro 
di area costruita Delle grandi città 
italiano, soltanto Napoli ha una den­
sità inferiore di popolazione (483), 
mentre Venezia (022), Torino (623) e 
Genova (1275) sono da questo punto 
in condizioni meno buone delle due 
città più popolate d'Italia, 

I naU nel 1900 furono 13.730: 0806 
femmine e 6984 maschi. I morti nel 
nel 1908 furono 11.547 con una pro­
porzione del 21.59 per 1000 abitanti 
0 del 21,05 se si escludono i nati 
morti. 

La mortalità generale di Milano del 
21.05 su 1000 abitanti per il 1906 fu 
superiore a quella di Bologna (18.82), 
di Ferrara (19.74), di Palermo (20.57) 
di R,oma (19,93), di Torino (19 30), di 
Zurigo (13 79) di Vienna (17,72), di 
Budapest (17,96), di Berlino (15,98) di 
Armburgo (15,5t), di Londra (15 07), 
di-Parigi (17.50), di Bruxelles (15.57), 
di Amsterdam (13,78), dì Varsavia 

(17.65), di New York (18.93), di Bue­
nos Ayres (17.47 ; inferiore a quella 
di Catania (24.87), di Firenze (21.70), 
di Genova (21.30), di Napoli (25.04), 
di Padova (21.32), di Venezia (22,05), 
di Pietroburgo (25.36) e di Mosca (28,34) 

Sempre alta a Milano é la morta­
lità per febbre tifoidea (228 morti; e 
per forme di gastro-enterite (907 morti). 

4àm 

VENEZIA 
*, BARI 
E £ FIRENZE 
b - § MILANO 
3 | NAPOLI 05 02 

40 24 .59 04 18 
17 25 43 49 0, 
28 49 39 72 44 
^8 75 43 20 89 

Ki 20 41 
« la i PALERMO 32 30 55 49 50 

- ROMA 81 10 19 72 82 
TORINO , 46 90 14 33 50 

PER INSERZiONI 
sul Paass rivolgersi eso.lusiva-
mente al nostro Ufficio di Am­
ministrazione, Via della Pre-
fettura,^ì . 6. 

Ringraziamento 
La moglie, i Agli, il fratello e le 

sorelle del compianto 

ANTONIO Gàv. BELGRADO 

porgono i più sentiti ringraziamenti a 
tutti coloro che tanto s'interessarono 
dell'amato Estinto nel periodo della 
sua malattia ; all'on. Odorico Odorico, 
Deputato del Collegio ; alle Rappresen­
tanze della Provincia, dei Comuni e 
della Società Operaia di Lestans che 
intervennero ai funebri, e a tutti quelli 
che in diversi modi vollero rendere 
omaggio alla memoria di Lui. 

Un ringrazianiento specialissimo al 
Dòtt. Agosti, ohe nella circostanza lut­
tuósa si ditnostrò, oltre ohe medico 
valente, amicò incomparabile. 

I.MtanB,i20'ottobre 1907. 

Mercato dei valori 
CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 

Cordo medio doi valori pubblici ilei cambi 
dpl giorno 18 ottobre 1!)07 

Uendilti 3,7,') Om 100,72 
RoiUita 3 tv2 0io ("Otto) luo.a? 
liondita H Om fi».— 

AZIONI 
Banca d'ItaUa 1138,— 
Ferrovie Meriiliouali 0'i7,— 
Ferrovie Medittìrraneo .'Ì02.50 
Sooiotìì Voneta 17Q,— 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie tltlino l'outobba —• — 

» Meridionali 337,50 
» Mediterrauo 1 Om ., 40tJ.2ò 
» Itnliaue 3 0(0 337.50 

Credito coinjQoroìale e prov. 3 3r4 493,50 
CARTELLE 

Fondiaria Banca Italia 3,76 OiO .490,60 
> Caaaa H,, Milano 4 0 I Q 505.—, 
» Cassa B. , Milano 5 0|o 610.60 
> Jstit. Ita),, Roma 4 0io 505.— 
. idem 41(3 0(0 609— 

CAMBI (cheqiiea a vista) 
Francia (oro) 99.8!) 
liOmlra (sterline) 26.04 
Germania (raaroiiì) l'J2.2? 
A-uatria (corone) 10,1.2U 
Pietroburgo (rullìi) —,— 
Rumania (lei) 98,50 
Nuova Yoi'k (dollari) 6,12 
Turcliia (lire tnr;be) 2-.6;ì 

inaio mum e mm preierm 
l 'ÀMAÉId 

• • I 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Marcatovacchlo - UDINE 

E IMPERIO 
Mft.CCHINE DA CUCIRE 

Macelline per calze e maglie 

BXGIGIXXXE 
Coperture camere d'aria — flooessor 

Pezzi di ricimbìo — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA" - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERIE 

+ CAMBI E PAGAMENTI RATEALI •v 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' K-
sposisione di Padova e di Udine del 
1903 — Cou medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 10O(i. 
1.» incrocio cellulare blanco-èriallo 

giapponese, 
1,° incrocio cellulare bianco-giallo 

sierico Cbinese 
Bigiano-Oro cellulare sierico 
Poilgiallo speciale cellulare, 
i signori co. fratelli DE URANDIS 

gentilmente sì prestano a ricevere in 
Udine lo commissioni 

Fratelli FORNABA 
VIA MANIN 

(di ironie alla Birreria Puntlgam) 

.]• Faljbrica ombrelli e ombrellini + 
d'ogni genera 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 
Assortimento bastoni da passéggio 

— Ventagli — Portafogli -^ Porta­
monete — Borsetti per aignora — 
Pipe — Bocchini ~ Buste per scolari. 

SI eseguiscono riparazioni 
Prezzi eonvanlentlsslml 

Dltiillerla Agriosla Friulgna 
Canoianl & CramàSB - Udina 

Orario dalla Farravla 
PARTENZE DA UDINE 

per Pontohlm: 0. (I — D, 7.»a —- 0. 1085 ~ 
0, lri,ia — D, 17.16 — 0. 18,10, 

pur CorraOM : 0. 0,45 _ D, 8 ~ 0. 16,42 ~ 
B. 17.26 — 0. 10.11. 

por Veneti»; 0, 4.4(1 — 8,20 — D, 11. '* — 
(i; 18.15 _ 17.30 — D. 20.ri. 

por Oiviilal»; 0. 0.30 — 8.40 — 11,10 — 10.16 
... 20 - IfciUvo 'Jl.oa, 

por PalmHaovtt'PortOKrenro ; ti. 7 — 8 ~ 12,55 
14.,W — !8.20. 

ARRIVI A UDINE 
ila l'onliillba: 0. 7.41 - T), Il — 0. 12,41 •. 

0, 17,0 — U, 10,15 — 0, 21,20, 
da Oormon»; 0. 7,32 — D, ll.Ii — 0, 13.00 

D, 19.42 ~ 0. 22.68, 
ila Vaneiia: 0. 3,,IB — 1), 7,4,) — 0, 10,7 — 

ID.IO — D, l7.& — 0. lO.nt — 22,50. 
ila C'iviilal»! 0, 7,40 - D.fll - J3.S7 - 17,52 

21.18, 
da Palmanova-Bortogaaro: 0, 8.B0 — 9.48 ~ 

15 23 — l'J.6 — 2I,4(Ì, 
Tram Udlne-S. Daniela 

Partenza da UDINE (Porta Oeraon») : 8.SB, 
11.86, 16,10, 18,20, 

Arrivo a S, Daniolo ; 9,87, 13,7, 10.42, 10.62, 
ParteaM da S. DANIELE : U.68, 10.89,18,86, 

17.44, 
Arrivo a tldiae (Porta Gomona): 8,25,12.81. 

16.8, lO.lU. 

OiusEPPB fliusil, direttore, propriei 
ANTONIO BOKDINI, gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

Acqua Naturale 
— — di P E T A N Z 

la migliore e plìi economica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

AnBalo Fahrl» a C. - Udina 
Kos aiopBiats pìt Tintura dannose 

RtCOKRBTB ALLA 
VERA INSUPERABILE 

TINTURA ISTANTANEA(Branettala 
Premiata oon tiladaglia d'Oro 

all' EBpoBÌzioao OampiOBarìa di Roma 1903 
R, STAZIONE ' SPElUMJiNTALB A(3RABIA 

DI UDINE, 
I campioMÌ dalla Tintura prOMUtaU dal eignor 

Lodovico Re bottiglia 2, N. l liaaido iacoloro, 
• N, 2 liquido coloruto ia brano-, noa coatengono 

BÙ nitrato o altri aali d'argento o dì piombo, di 
mercurio, di rame di eadmio ; ne altre sostanze 
mie arali nocive. 

Vdiaa, 13 asnnato 1001, 
Il Direttore Prof. NALLINO. 

Unico deposito presao il parmccbiera RE 
LanOVICOi via Daniele Manin. 

AVVISO 
Area fabbricabile da ven­

dersi a spezzati sul Viale 
Palmanava. 

Per schiarimenti e propa-
sfe rivolgersi alla Ditta B. 
Capeilari e G. in Udine. 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDI iSE 

Via d e l l a Vigna , 13 

(loDsoHazioni per malattie ioternc 
tutti I giorni dalle t4 alle tS 

V I S I T E E ~ C U R E 6 tt A T U I T E 
PER I POVERI 

Anno XXI Anno XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Veneto 

Scuola Tecnica Regia — Studi gin­
nasiali — Scuole elementari — Corsi 
accellerati per quei giovanetti che 
hanno fallile le provo nell'ottobre corr. 

Ratta L. 330 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
Specialista dott. Gambarotto 
Consultazioni tutt i 1 giorni dalle 2 

•alle 5 eccettuata la qua r t a domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede. 

Via P o s c o l l e , M. 2 0 

Lunedi e Venerdì ore 11 
alla l-'AlttlACIA l ' IUPPIJZZl, 

Cartolerie 

Marco Bardusco - Udine 
Grandioso assortimento ag­

getti di cancel leria, disegno 
e libri di testo per tutte le 
scuo le . 

P R E Z Z I 0 H E 3 T I S S I M I 

" LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M a r c a t o Nuovo 
Avendo riiornito completamente il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; .avveirte la spettabile 
idienttìla che può praticare pressi di 
inaselma canvenlaniia. 

Ade Signore e Signorine 
ti giorno S IToTombrs 1 8 0 7 verrà a-

ifierto u Udine, PÌASXA Vlttóclo SSnu-
uttele, TX. 6. piano 2.0 un nuovo corso 
di'BQùola tìi taglio, confezione abiti femml-
niìi, per bambini e biancheria per Signore 
Q Signorine rohe in poche lezioni geome­
triche déèidérittp imparare a tagliare con 
la più 8crttpoId8&[. perfezione e confezionare 

' às, sole qualuni^né* indumento femminile e 
e per bamHini. ; -. 
# L a dìwttrìce aggiunge ciie dopo un lungo 
soggiorno ÌJL lìiis premiata scuola di taglio, 
ove fece studi Bòri e profondi, trovasi mu­
nita di regolare diploma che la abilita a 
tanto utile ed economico insegnamento. 

Verrà impartita una sola leaione alla 
settimana, e ciò allo scopo che le allieve 
abbiano campo dì attenderò a iorol deside­
rio le occupazioni ìnteUettuali e domestiche. 

La mitezxa dei prezzo per l i quale si 
daranno io lezioni occorrenti t ro^ rà com­
penso nella grande scomomia famigliale. 

Xia scuola, sia pel pagamento die p é l t e 
golare suo andamento, è guidata da norme 
a stampa ohe la direttrice cederà gratis a 
cìiiunque gliene faccia riohieatn. 

L'orario della,scuola sarà dalle 9 ftU* 
n d i ogni aSartedl. 

Scuole simili, dalla direttrice; stessa, 
vennero aperte nei , decorai anni ed in 
questo a Trieste, Udine, Vetona, Padova, 
Venezia 9 Vicauaa e pel rapido progresso 
ottenuto dalle aUìeve, la sottoscritta ri­
scosse ampia simpatia ed elevato applauso 
sia da esse Che dalle loro famiglie. 

Per ulteriori schiarimenti la direttrice sì 
terrà a disposizione di ohi voirà onorarla 
di una visita nella sede della scuola dalle 
ore 8 alle 17 dei giorni 22 e 29 Ottobre 
e 5 Novembre ed in seguito nei giorni ed 
ore che si eltoltuerà la scuola, e sarebbe 
inutile recarvisi in altri giorni ed ore per­
dio la direttrice ai troverebbe assente. 

Sì avverto che il giorno 3 Dicembre 
verrìl chiusa rinscriziono ed in seguito non 
si accettano più allieve alla scuola, 

lia^^diretrice 
Ghiari]3|> Festncohi. 

"Al Tram Efótlrico^ 
CASA FAXiAzzo 3»òuraiL£x 

Piazza Garibaldi «JDIRIE Piazza (Garibaldi 
Il sottoscritto, già condfittore della ex 

Cnoina IBoonomioa in Porta Nnoya, av­
verte il pubblico dì città ^ provincia che 
ha assunto l'esercizio ddl 'ok osteria Man-
gilli con scelti e rinomati 'vini delle mi­
gliori cantine friulano e che fa' vin servizio 
di cucina alla casalinga. — Si assumono 
anche peuai»ni a prezzi da convenirsi. 
Vino Bianco di Kosazzo . . a Cent. HO 

» I^oro di Wosazzo . . . > OO 
» > di Arìis . . . . » fio 
» Americano . . . . . > # 0 

Ribolla » «O 
Yino iln pasto {per esportazione) > 4 0 

VINI YilCCUl IN BOTTIGLIA 
Ot, B. Troiani. 

Il), 
antlepllanichs 

contro Epilessia, Isterismo 

MALATTIE_NER¥OSE 
Lire 5 la scatola franca 

poHinrfsoiN 
fonlco-ricoatHuanlI 

contro Atonia dello stomaco 
Gastralgie, Inappetenza 

Lire 1.50 la scatola franca . 
Sei scatole (cura completa) Lire 8 . ; 

Dirigere commissioni e vaglia alla 
Premiata Farmacia P. MOIITI 

ÌAII'ÌQUILA REALE» 
CASTELFRAMCO VENETO 

TRO VANSI IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito in Udina pî esao G. Comes5.aUi 

C A S A DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Don. !.. ZAPPARGLI specialista' 

Udino - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

iier ammalati poveri 
Telolono 317 

<^AIIa S p e r a n z a , , 
già « Vecchia Cucina Economica » 

La oonJnttrico A-UtonietU Zuvagim ai 
pregia avvoi'Ul'e cittì ha naauiilo 1' etìeici'/.io 
ili osi ria in Via Porta Nonvn all' insegiui 
. I l l a Si>«rmi».'a Ria VeaJiia Cmiim 
ìù'onovma e, î lie ft tornita lU eecelleiiti 
Vini imsU'ani n ili liuUigiia con annessa 
Cnoina alla Cafìalinya a pre'/.'/.i inotlii^i. 
Koro noslrano iltìlla tiantina Erniacora di 

l'acaRna al litro wnt. » 0 
idom idoin » ttO 

Noro nostrano Oi C"ja * I O 
Bianco Kamandolo > I O 
Viin, da [usto lfrc-i|»iita7,inno > «O 

Si accetta anolie dozzinanti a pieaiii da 
^ouvtnirBÌ. Servizio iuappuiitabllt;. 

http://coramos.se


IL PAESE 

"r.c. inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Oiortiale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Rldord lamo 

'TATRAMIHABERTEUr 

oltre |̂4 di secolo 
(I InilUcutti supsTloilti 

aoiiri tgn! litro rlmaaio congcnera 
' oontro TOSSI e CATARRI 

^ e r iaord lnmo puro ohe 

celebrità isefiiGbe 
^ m i u o MBS» iDdl tmoorili 

^l«r «nasto prazlosa 
traparato 

^nelle afTezlonl broucbialt e polmouarl 
e nelle malattie della vescica 

Inicrlllo nilli FABMACflPEA UFFICIALE 

|.S'/ trorano In tuttp lo priitHimlt ParutKolo.i 

ì Stilili ili IS ̂ lltll l , 2.tll I fi n plllll \i. 1,30 I 
' l'tupTiv'-ir'.ti, con tiruvuttti, 1A l̂ K:ieU 

A. B E R T E L L I & O. 
MILANO - ROMA - KA.rOl.1 

T 0 R 1 » 0 - OEnoVA - PALKRKO 
Ooiinniuient yrr <vrriip^id«tUtXì 

se, oiii ì',Hì:t} fnn, : 

Essflndo 

ANTISETTICHE^ 
. ma anche potentemonte w 
/CilMASTl 8 AUTICATARRALll 
,10 p i l lo le d i OAiramlna u a r t o i u SQQO u n i 

[RIMEDIO COMPLETO 
« d( c»n>«ffUf>aK» 

assoIutameRto superiore 
ad altri rimedi nuovi 

d i s o l a a z i o n e 
IBtlSSttiCl 

ANTICANIZIE-MIGONE 
RIDONA IN BBBVB TEMPO E SENZA DISTURBI 

Al CAPELLI BIAMOHi •d a l la BARBA _ 
*.-^0K„^ IL COLORE PRIMITIVO 

f: )m pranar«to ipscials iaàietito p^r rldODsro sllk boirbii «d ti d«p«IIi Uuioltl 
i:iiJol>ulitt, oPioro, bslluztk A vitalilA dolià prinì» jiioTlneiza l o n u inMcniwe n* 
liinrtcliorin n^ la pelU Questa imi)ftri'f{f[l'>l^l1'<!b[ni)niiuion«[Jui ckpaliinOQ è UUR 
'.ui'M. ma uii'actiua ó\ «oava profumo rlt« oou macchia n^ la blaacharia na 1» 
hu t) cfie »j adoLura colla rrjaisitna facfJit& v spodit^Eia. Bisa «viiaa lui bulbo dil 

capBlU o (Islla barila foriitnitoHB 11 nulMrnnCilo u«-
cAiiario s v\<3b riilonaodo loro U color» (irunitlTO, 
ra\orcDdontì lo svllumio • rundaDdoH l)UE)bili,i!ior< 
biill ed arrotabdono la caduta. laaitro i>utl<ic0 pron-
tauionte la ocitsnnn o r« sparire I» foriora' — l^ia 
noia bottiifila baila par coniegufnu un tffttto lOV' 
prsNdenU-

Mitwt ANQIELO M I U O N K & e. • A/i';«M 
FiiuliMcnte ho potuto trovu* una ptspKCKiloae cba wX 

rlduiiMM 4i (.ftpetll « «Ila barba U colora printtl**, la fra-
«rhutA e L'cllriii it«ÌU Kloveal^ MoM tntt H nlplmo 

U'itt «oU bottlelia ilollft PU.,<:A AnilcaoUl* ul battA «1 
ora non ho un inlo pelo bUaco. UouapUnsaCDl* convintocha 

ooa ts*eriiU n« li I)i2nch«rla DA la pallfr, «d affO» iDlla cat« 
• lui buttai iti tMll IKCHIMIO icoftip^rlt* luUtnantaU pelli-
«ila e TÌn(ot»aÌAU lulvcl del r.ii.pclll, Un ine rv iaau laoa 
«dona pU, uaatra coni II veicolo <ll dinatarv rlalvo. 

faiaati Jùtaicu, 
Iti L. 4 U boutftla, c«at. te ts pi& par la •MdUlona, 

: iKilligllB U. 9—} buttlille L. t i fr«ncb« «1 pofWda , 
tutti I l'atrucchkii, Proghieil • Vimaalati. f 

In vafidlta iiracao tutti 1 Pfofaailarl, Fanaaatatl * VrAililaH. 

DepORlto «entrale d« Ml l l t t in • • • - TI» Turino, 12 

O 

FERNET-BRA 
VIEUX COGNAC 

SUPÉRIEUR 

AMARO TONICD, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialilà dei FU.ÉTEUJ lìSÌ ÌNCA di Milano 
I sai! od esclusivi Proprlaiarl dai sagrata di fabbrlcaslono. 

Altre specialità del'Ji Ditta : ——— 
C R E M E e L I Q U O R ! il v ino 

S C I R O P P I e C O N S E R V E V E R M O U T H 
( I H A N A Ì ' l i N A — S O D A C H A M l ' A t i N K ~ EST11A'1"1'0 1)1 ' l ' A M A U I N D O 

di FElìnO-Ctì.iNA'^ MAiiA 11 li A KO 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Modiche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei prepìii'ati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona dif;;estione, impedisco anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O ) Un IjKwhierino prima doi pasti, — PrendcndonE dopo il ba^no rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

_ VENDESI in tutte le FARMACIE - DHOGHEHIE e LIQUORI 
irraaoic GIACOMO COMESSATTl - ANGEfX.) EAlMtlS e L. V. BELTRAME ^̂  Alla I,OKRÌa« piazza Vilt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Canceaaionarla per l'AmeriiBa del Sud, Sig. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenoa-Ayres. 

aitata 

DlCrOSITO PER UDINE alle E 

H 

SAPOME MAMTI 
T.RIOHFA - S'IMPONE 

Pioduziose 9 mila pezxi al giorno 
Rende la pelle Irosca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchin ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non .si può far a meno di usarlo sempre. 

VBndesI ovunque a Cent. 30, .50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale oamplone Cent. 20 

fcll*A«!Ail4» IKwrkcu, al Subl imato cwrritivlv», al 
<3ulraine, ollo^ ISolfo, uII'A<sl<lo fonlso, enn. 

DlttaACHILLE BANFÎ  Milano - Fornitrica Case Reali 

JIBiiliaiiiHIIillllliMlillliliilillM^^^ 
INSUPERABILE 

A M i 0 O B A N F I 
(Marea Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con i'acilità. 

Conserva la bianidieria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDOTti PACCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli Amlill In pacohi In commercio 

l'copiiatà d e U ' A M I I I B R I A I T A I i t A N A - N i l a n o 
Ananima capitale 1,300,000 versato. 

C B n o l i 
a p a z z i 

MONDIALE 
è il limilo tìì mia inacoliina da calze uollu ruiulo ognuno (uomo o donna 
stando a casa, propria pu5 guadagnava senza fatica, 

VK" L. 5 al giorno. 1SK| 
perchè noi coiniieriamo tutt > il lavoro esoguito. 

I uwtil cataWgIii, i<i truia«i>u«, c u n i u v u T a n o a n n i n i i u n a i K r a i i i l i 
vauittssl dalla " Ì H ( 0 » B I A I , B „ . 

Per BcWarimRnti rivolgersi unicaiuonto alla Sooicia por Maocliiiio «LINEARI e 
OiRqOLAKI. U i r l c a i « M a n u e l , 

Treservativi] 
I in gamma dello primn- i 
' rie fabbrluiie inoridiall 1 

\i0t uuKiini B garanxìn I 
(la maialila veneree, f 
- ArtitJolUlili.etl ap-

I jiareculii anlifecoiuln-
I livi per Dotino a oiii il 
I |irut̂ r̂ Qitr>) potrebfaa Da-

Voi' rfidiKifio. 
Il CBlalùgo In biuta I 

iiViivmii ncrn ai Invia ohe l 
i;uii(rortineBi)Sdi tran- I 

• calidllri (la geni. ^ . ~ 1 
I UivuUtjrui »A Iglaiia- I 
I CuMelIa poalaia. 

6 3 & mtlano. 
Moàtn prtaMt. Ai-
lolMa MgrttéMMa. 

S A - -S A 

o 
a bB 

« s 

PARERE 
del 

— Sei raffredato ? 

— Molto, anzi mollissimo. Io sono sempre raftVcdato. 
— Ebbene io non Io sono più, dacché porto sulla mm 

pelle le lane HBRION di Venezia, morbide come la seta 
e garantite della loro purezza dal bollo che portano 
tutte poi nome di PAOLO iMANTEGAZZA. 2 

ina* 


